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	COMUNE DI CHIESINA UZZANESE   Provincia di Pistoia

SETTORE POLIZIA MUNICIPALE – UFFICIO COMMERCIO




IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTA la legge regionale 7 febbraio 2005 n. 28 contenente “Codice del Commercio. Testo Unico in materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti”;

IN applicazione della deliberazione del Consiglio Comunale Comunale n.18 del 30/3/2007;

EMANA IL SEGUENTE AVVISO PUBBLICO
CRITERI DEFINITIVI PER GLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE

Art. 1 – Principi generali

1. Le attività di somministrazione di alimenti e bevande sono attività commerciali libere ai sensi e per gli effetti dell’art. 41 della Costituzione. 

2. La regolamentazione comunale è diretta al contemperamento dell’interesse dell’imprenditore al libero esercizio dell’attività con quello della collettività alla fruizione di un servizio commerciale adeguato, capillare e rispondente alle necessità anche stagionali del territorio.

3. L’Amministrazione comunale valorizza le forme di semplificazione amministrativa e di riduzione delle barriere di accesso al mercato da parte dei nuovi imprenditori ed individua criteri di preferenzialità a tutela della qualità del servizio reso alla collettività.

4. Le norme del presente atto che prevedono limiti e vincoli all’attività economica di somministrazione devono essere interpretate in senso restrittivo e, in caso di dubbio, nel senso più favorevole all’interessato.

Art. 2 – Zonizzazione 

1. Ai fini dei presenti criteri il territorio comunale è suddiviso in due zone:

· centro storico: zona urbana delimitata dalla circonvallazione (compresa)

· frazioni: il resto del territorio comunale

Art. 3 – Programmazione comunale

1. Ai fini dell’avvio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande soggette a programmazione comunale l’Amministrazione prevede l’adozione di criteri di qualità secondo le disposizioni di seguito riportate:

a) Gli interessati devono presentare dichiarazione accertante il possesso dei requisiti di cui all’allegato A del presente atto attestando il possesso del punteggio minimo di accesso di cui all’allegato B del presente atto, allegando la documentazione tecnica richiesta;

b) I soggetti aggiudicatari, prima di dare inizio all’attività di somministrazione e comunque non oltre 180 giorni dalla comunicazione di cui al punto a), presentano Denuncia di Inizio Attività ai sensi degli art.58 e 59 della LR 9/95 e possono attivare l’attività dalla data di ricevimento della denuncia ferme restando le ulteriori procedure previste dalla normativa di settore (es. notifica reg. CEE 852/2004);

c) devono garantire in ogni momento il rispetto del punteggio minimo di accesso di cui all’allegato B del presente atto;

d) i requisiti di cui all’allegato B devono essere mantenuti anche in caso di subingresso e di ogni altra variazione diversa dalla cessazione e comunque per tutta la durata dello svolgimento dell’attività;

e) per la durata del presente avviso il numero di esercizi attivabili sono i seguenti:

-  nella zona centro n.3
-  nella zona frazioni n.6
2. Gli interessati devono comunque essere in possesso dei requisiti di esercizio dell’attività previsti dalla legge regionale n. 28/2005.

Art. 4 – Decadenza speciale

1. Nel caso in cui, nell’esercizio dell’attività, si verifichi il venir meno dei requisiti qualitativi che danno luogo al punteggio minimo di cui all’allegato B del presente atto l’Amministrazione procede:

a) a comunicare l’avvio del procedimento diretto alla pronuncia di decadenza assegnando all’interessato un termine non inferiore a 15 e non superiore a 60 giorni per l’adeguamento;

b) a pronunciare la decadenza in caso di mancato adeguamento entro il termine assegnato;

2. Si applicano comunque le ipotesi di decadenza e chiusura di attività previste dalla legge regionale 28/2005.

Art. 5 – Rinvio

1. Per quanto non previsto nel presente atto si rinvia alla disciplina della LR 28/2005 e successivi provvedimenti regionali in materia.

Art. 6 – Durata

Il presente Avviso ha durata semestrale dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune e comunque fino a nuova deliberazione del Consiglio Comunale.
Chiesina Uzzanese, Lì 18/7/2007

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Dott. Rossella Caruso

___________________________________

ALLEGATO A)
Criteri di qualità per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande

	
	Criteri 
	Punteggio

	1
	CRITERI SOGGETTIVI
	Attestato di qualifica di partecipazione a corsi professionalizzanti nel settore alimentare organizzati da organizzazioni di categoria o enti pubblici o soggetti autorizzati posseduto dal titolare
	2

	2
	
	Titolare dell’attività di età inferiore ai 30 anni


	5

	3
	
	Titolare dell’attività di età inferiore ai 35 anni


	3

	4
	
	Titolare dell’attività di sesso femminile


	3

	5
	
	Titolarità di altri esercizi di somministrazione nel territorio comunale (per titolarità si intende legale rappresentante o socio)
	- 3 per ogni esercizio posseduto

	6
	
	Presenza di un delegato alla somministrazione specificamente preposto al solo esercizio interessato (se unico requisito professionale)
	2

	7
	CRITERI OGGETTIVI
	Presenza di dipendenti contrattualizzati – Almeno 2/3 del totale dei dipendenti 
	A tempo determinato
	2

	
	
	
	A tempo indeterminato
	5

	8
	
	Superficie di somministrazione di almeno 1,5 mq per ogni posto a sedere
	5

	9
	
	Disponibilità di parcheggi su area di proprietà privata adiacente o distante dal locale di P.E non più di 50 ml*
	Fino a 5 posti
	3

	
	
	
	Oltre 5 posti
	5

	10
	
	Esposizione dei prezzi all’esterno dell’esercizio con chiara indicazione degli stessi ed esposizione dei criteri di qualità posseduti in base al presente atto
	5

	11
	
	Servizi igienici a disposizione dei clienti aggiuntivi al numero minimo previsto dalla normativa
	5

	12
	
	Immobili adeguati alla normativa per portatori di handicap, se non già prescritto (esclusi servizi igienici) 
	5

	13
	
	Area condizionata nel locale somministrazione
	1

	14
	
	Insonorizzazione dei locali (certificata da tecnico competente)
	5

	15
	
	Certificazione di qualità dei servizi offerti secondo standard riconosciuti ISO
	2

	16
	
	Somministrazione di menu’ per celiaci
	2


*La misurazione della distanza di cui ai nn. 6); 7) e 8) si effettua in metri lineari misurati sulla via pubblica percorribile.

ALLEGATO B

Punteggi minimi per la presentazione della dichiarazione di inizio di attività 
	Totale
	Punteggio

	Punteggio minimo per la presentazione della dichiarazione di inizio di attività – 
ZONA CENTRO 
	30


	Totale
	Punteggio

	Punteggio minimo per la presentazione della dichiarazione di inizio di attività - FRAZIONI
	23


